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I giovani hanno già prenotato 
oltre 5.000 copie dell'Unità Cronaca di Roma Per i nuovi impegni telefonare 

fino a mezzogiorno (fi oggi 

IL VOLTO DELLA CRISI CHE ATTANAGLIA LA CITTA' 

L'impoverimento dei 
causa la rovina del 

consumatori 
commercio 

La corsa al crollo dei prezzi - La situazione delle panetterie e 
delle latterie - Per i bar rinnovare il locale o Unire per chiudere 

Cartelli di ques to genere sono sempre più frequenti 

III . 
1 problemi che nella normalità dei 

casi l'attuale crisi economica pre
senta ai commercianti, non sono 
cosi gravi come quelli che deb
bono aQrontare ali artigiani. S e p 
pure anche tra i commercianti esi
stano casi particolari, per i quali 
il / a l i m e n t o ormai n o n resta che 
l'ultima prospettiva. 

Però, anche se tali estremi sono 
piuttosto rari, non è detto che la 
normalità dei casi costituisca esem
pio di floride attività commerciali. 
In alcuni casi, il peso della crisi 
è dovuto al d iminuito numero degli 
acquirenti . Ci si ricorderà, nel cor 
so della passata primavera, quanti 
negozi di tessuti allettassero il 
compratore con invitanti cartelli 
annuncianti liquidazioni totali e 
prezzi eccezionalmente bassi, ma 
l'espediente, se potè dare i suoi 
frutti a coloro che iniziarono per 
primi le l iquidazioni , venne reso 
inoperante dal fatto che quasi tutti 
i negozi di tessut i si misero poi 
in liquidazione. Appunto per il 
commercio dei tessuti è partico
larmente pesante la mancanza di 
acquirenti . Ed il fatto è facilmente 
spiegabile con la realtà del red 
dito medio di lavoro del cittadino 
romano: un reddito che una votta 
affrontate le spese necessarie per 
vivere lascia poco margine per 
l'acquisto di un vestito. 

In altri casi, il numero degli 
acquirenti rimane costante e que
sto riguarda il commercio dei ge
neri di prima necessità, in genere 
tutti gli alimentari, ma qui inter
vengono altri fattori a ridurre U 
margine d i guadagno. Bisogna ri
conoscere che molto spesso tale 
margine resta ancora abbastanza 
elevato, ma la riduzione del gua
dagno, ne r imane poco sensibile 
per i negozi ben piazzati, costituì-
tèe talvolta un serio problema per 
quelli di periferia e per i piccoli 
negozi che si basano sul commer
cio di pochi generi. Per eesmpio. 
una panetteria situata in una zona 
centrale può conlare sullo smer
cio di una certa quantità di dol
ciumi, sulla vendita del pane di 
lusso e di paste scelte in scatola; 
tutti generi sui quali più elevato 
è il margine di guadagno; ma i ne-
gozietti che debbono continuare a 
tirare avanti con la sola vendita 
di pane e pasta, ad ogni piccolo au

mento di fitto, di luce, di imposte. 
ricevono pericolosi colpi al sutema 
di equilibrio fra entrate ed uscite. 

Lo stesso può dirsi per le latte
rie. Quelle che debbono continuare 
a lavorare vendendo prevalente
mente latte, reggono male agli au
menti delle spese generali che si 
sono verificati durante l'anno. La 
Centrale del Latte dà ai lattai il 
latte ad un pre22o tale che, con
siderale le rotture dei vuoti e le 
altre perdite, permette un guada
gno di circa otto lire al litro. La 
stessa cifra, stando a quanto so
stengono i lattai, costituisce il gua
dagno unitario della Centrale del 
Latte con la differenza che la Cen
trale guadagna su tutto il latte 
venduto e il lattaio sulla piccola 
quota di sua, competenza. Natural
mente per le latterie, come per gli 
altri, te possibilità di un più ele
vato guadagno vengono dai generi 
sussidiari del loro commercio, co
me te uova o il burro. Ma per quei 
negozi che hanno poco smercio hi 
burro e di uova gli affari non t a n 
no molto bene. 

C e una categoria di negozi che 
apparentemente gode ottima salu
te economica: sono i bar. Appa
rentemente, perchè rispetto al pas
sato, U giro di affari è di molto 
peggiorato anche per querta cate
goria. Anche qui. i fattori sono 
molti ed incidono nel sento di dan
neggiare il piccolo esercizio mo'to 
più dell'avvinto locale centrate. La 
spietata concorrenza, specie, tra i 
locali del centro, per sottrarre 
clienti agli altri viene fatta esclu
sivamente con il rinnovo dei local.i 
perchè i prezzi sono standardizzati. 
Ma dietro l'apparenza, lo sfarzo di 
luci, le nuove macchine per il caf
fè, per i frullati, i pelati ecc., non 
rimane che una lotta sorda tra 
l'uno e l'altro. Se di due bar che 
sono nella stessa strada uno ' i n 
nova il locale, l'altro, se non vuole 
fallire, deve a qualunque costo rin-
novare anche lui locale ed attrez
zature per reggere la concorrenza. 
E a qualunauc corto significa motte 
volte a costo di debiti gravi e dif
ficilmente pagabili. 

Per i bar. la diminuzione delle 
fonti di guadagno in questi ultimi 
tempi è stata molto forte; il signor 
Ugo De, Nigris, parlando dell'orna
menta ci diceva: « "La nostra ca te 
gorìa ha molte ragioni di lamen

tela; tra le prime c'è da ceroide 
rare la situazione di monopol io 
che si va formando nel campo dei 
ge la t i i cremini, ormai, vanno sop
piantando la produzione artigiana 
del gelato che indubbiamente è più 
pregevole e genuina di que'la in
dustriale; le case produ't icl di 
b'evande ed aperitivi con il s iste
ma delle bottigliette ci riducono 
notevolmente i guadagni. Non par
liamo poi del le spese; io appena 
mi alzo ho. ogni giorno, circa 6.000 
lire di eoeee generali tra luce, fìt
to, 1 sei o t>ett<? tini di tasse che 
gravano sull'esercizio, e la mano 
d'opera dei raijazri del banco. Pen
si che, per tenere un t i v o ' o sulla 
strada, il Comune si prende 300 
lire al mese ». 

.All'incirca, variato nei partico
lari secondo i casi, questo è il di
scorso che i commercianti romani 
vi fanno ;e andate a domandargli 
come va. Ed e il parere dì un eser
cente di bar, di quella categoria 
ossia che è ritenuta tra le meno 
colpite dalle attuali ristrettezze 
economiche. 

CLEMENTE RONCONI 

TORNANO I BIMBI DELL'I.N.C.A. 

Sono tornati ieri i 110 bambini ro
mani che sono stati ospitati per un 
mese nelle colonie dell'INCA di 
Anzio e Finno Romano allestite con 
il contributo dei lavoratori. I geni
tori, che erano a ricevere I bimbi 
alla C.d.L. si sono dichiarati pie
namente soddisfatti dell'assistenza 

prestata ai loro bambini e hanno 
ringraziato vivamente le dirigenti 
e le assistenti dell'INCA i cui sforzi 
e la cui dedizione hanno reso pos
sibile Il funzionamento delle colo
nie Il secondo scaglione di bambi
ni. partirà nella prossima settimana 

IL MESE DELLA STAMPA 
——il i ^ — w ^ — • » » 

// quarto settore 
lavora in silenzio 
Una serie di ambiziosi obiettivi - Trionfale alla 
testa delle sezioni del settore - Le feste di oggi 

In questi ultimi giorni, molti 
sonc stati gli Impegni solenni presi 
dal vari settori per il Mese della 
Stampa n-.entre numerose e ru-
romww enae si sono intrecciate 
tra le varie organizzazioni. Ma C'è 
anche chi lavora in silenzio e non 
per questo meno bene. 81 tratta 
delle sezioni del IV settore le quali. 
anche se non hanno ancora ri
sposto alle sfide delle sezioni degli 
altri settori stanno intensamente 
Invocando alla realizzazione degli 
obiettivi del Mese della Stampa 
comunista . 

I o segreterie delle aerlonl conser
vano però un prudente riserbo al 
fine di non scoprire le loro batterlo 
e sono restie a comunicare le Ini
ziative che Intendono prendere J*T 
conservare al IV settore- un prima
to che questo tradlzlonalnfente ha 
semprò riportato In occasione del 
Mese della Stampa 

Dal loro plani di lavoro però si 
vede che tutti gli obiettivi politici 
del mese sono tenuti presenti nel
l'assegnazione del compiti di la
voro alle cellule maschili e femmi
nili. di strada, di officina, di azienda 

TRAGICA FINE Di UNA GIOVANE DONNA 

Gravemente malata di tbc 
si getta dal quinto piano 

La dolorosa tragedia è avvenuti in via Antonio degli Effetti 18 

Un» g iovane donna, gravemente 
malata d i L b . c , ha posto fine ai 
suoi giorni gettandosi dal quinto 
piano de l palazzo d o v e abitava, in 
v ia Anton io degl i Effetti 18. Ga
briella Feruzzi , ta le è il nome d e l 
la suicida, aveva vent inove anni 
ed era la sposa di u n grande inva
l ido d i guerra. Le sue sofferenze 
erano ben note a quanti la cono
scevano. Tutti n e a v e v a n o pietà. 

Al le 19.15 circa d i ieri , la Feruz-
zi è uscita dal suo appartamento. 
a l l ' interno 4. ed è «alita fino al 
quinto piano, s cava l ca to il davan
zale d i una finestra che dà sul 
corti le , si è poi lasciata cadere nel 
vuoto , sfracellandosi al jr.iolo. 

Soccorsa dal port iere e da alcuni 
inquil ini , la poveretta è stata tra
sportata. a bordo di un'ambulanza 
de i vigili de l fuoco, al l 'ospedale S. 
Giovanni e ricoverata in «tato di 
e ima . A l l e ore 20.20. senza aver 
rinreso conferenza, la Feruzzi è 
spirata. 

Il comitato influilini (feU'l.tP. 
ai ministeri IL PP. e Tesoro 

TI Comitato di coordinamento è sta
to accompagnato ieri mattina dal 
Segretario responsabile della Cd.U. 
Mario Brandani al Ministero dei 
L L P P , deve è stato ricevuto dal 
Capo di Gabinetto del ministro, ti 
Comitato di coordinamento ha chie
sto un incontro con il Consiglio di 
Amministrazione . dellT.CJ»- riceven
do assicurazioni in proposito. 

Quindi il Comitato di coordina
mento degli inquilini é stato accoro 
psgnato dal segretario della C.dl». 
Ubaldo Moronesl al Ministero del 
Tesoro. 

per Tivoli, ove è stata organizzata 
una Colonia nel locali delle Scuole 
Eelementari. Erano alla partenza con 
i famigliari dei bimbi, gli Assessori 
Provinciali i w . Lordi e sig.na Mt-
chetti. L'Assessore Lordi ha pronun
ciato brevi parole di saluto e di au
gurio, anche a nome del Presidente 
prof. Sotgiu e della Giunta. 

I/INTERESSANTE RISULTATO DELL'AUTOPSIA ESEGUITA IERI MATTINA 

ff dr. Caucci non è s ta to ucciso 
ma è morto soffocato dal bavaglio 

Sette persone hanno visitato la vittima giovedì: Vultima lo ha aggredito — II portiere è la 
chiave dellenigma — / fermi sono saliti a quindici — // capo della Mobile è molto ottimista 

Al "Forlanini, , 
sospesa l 'agtoz ion* 
Al < Forlanini » l'agitazione svilup

patasi contro le derisioni della Pre
videnza Sociale di procedere alla di
missione di ufficio di un certo nu
mero di malati senza garantir loro 
una adeguata assistenza post-sanato
riale. è stata sospesa In attesa del 
risultati CI una riunione che le parti 
hanno concordemente fissato per mar
tedì p.v. per svolgere un esame am
pio e dettagliato del problemi che 
hanno determinato l'agitazione. Alla 
riunione parteciperà il sen. Bitossl. 
Segretario della C.GJ.L. 

E' stata eseguita ieri mattina. 
nell'Istituto di Medicina Legale, la 
perizia necroscopica sulla salma 
dei dr . Livio Caucci, il vecchio 
medico dermosifilopata t r o v a t o 
morto nel suo studio al numero 43 
del viale Gorizia. L'autopsia, che 
si è svolta alla presenza del dott. 
ATagliozzi. dir igente la Squadra Mo
bile, è stata di grande interesse. 
Essa ha confermato l'ipotesi da noi 
avanzata ne l nostro numero di ie 
ri. Il medico non è stato ucciso. 
O meglio , per uscire dal paradosso, 
l' ignoto aggressore non aveva in 
tenzione di ucciderlo. 

La percossa, inferta con una 
mazza, o con il manico d i un pe
sante scudiscio, sulla nuca d e l dr . 
Caucci, era abbastanza violenta da 
provocare uno stordimento, ma 
troppo debole per causare la mor
te. Q u a l e stata, dunque, la causa 
del decesso? Non esiste, in propo
sito, nessuna informazione di ca
rattere ufficiale Secondo alcune 
indiscrezioni, i medici avrebbero 
riscontrato sul cadavere i s intomi 
del la paralisi cardiaca. Secondo a l 
tre voci, assai p iù attendibili , il 
dr. Caucci sarebbe morto soffo
cato, verso l e ore 20, dal bavaglio 
troppo stretto. 

E' facile comprendere l' impor
tanza di questa osservazione dei 
periti medico- legal i . Il del i t to d e l 
viale Gorizia non è l'opera di un 
feroce criminale, ma il risultato 
imprevisto di una rapina consu
mata da un del inquente de l tutto 
occasionale, un giovane, probabil
mente, che aveva visto ne l dr. 
Caucci una fonte di facili guada
gni, e che , a un certo punto, t ro 
vandosi a corto di danaro, ha ere 
duto di poter fare il « colpaccio » 
senza troppa fatica e senza troppi 
rischi. E' a questo punto che d u e 
domande vengono spontanee a l le 
labbra: « E r a TÌCCO il vecchio d o t 
tore? E che genere di persone fre
quentava? ». 

Magro bottàio 
Rispondere non è difficile. Il dr . 

Caucci non era ricco. La sua n o 
torietà. abbastanza larga alcuni 
decenni or *>no, non aveva mai 
raggiunto l e vet te del successo prò 
fesftonale e finanziario. Ormai, sul
la soglia de i se t tantanni (era nato 
nel 1883), si avv iava rapidamente 
verso un cupo tramonto. In un 
primo momento era sembrate che 
dall 'appartamento fossero scompar
si alcuni gioiell i , l 'argenteria ed 
una somma, p iù o m e n o modesta, 
di danaro . U n p iù attento esame ha 
permesso a l la polizia d i accertare 
che, in realtà, argenteria e gioiel l i 
non es istevano, perché al la morte 
dei coniugi Bogliolo, tutti gli og -

PICCOLA CRONACA 

Sono partiti per frali 
1 bimbi della «Proiimia» 

I bimbi dei dipendenti dell'Animi-
lustrazione Provinciale sono partiti 
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Convegno delle cellule 
aziendali statali 

I Comitati di celiala al com
pleto, I compagai <el C.D.8., «el
le CCJL, del CAS, collettori e gli 
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getti di valore erano stati portati 
via dalla figlia dei defunti, la qua
le aveva lasciato al lo zio soltanto 
ì mobi'i e l'uso. dell*appartamento. 
Somme di danaro nascoste non ri
risulta che ne avesse. Inrltre, al lo 
anulare sinistro della vitt ima sono 
state trovate le fedi d'oro del la 
nonna e del la mamma, che egli 
portava come cari ricordi. Anche 
un pacchetto di buoni del tesoro è 
stato trovato intatto. Questo par
ticolare ci induce a pensare che 
l'agijressore sia stato costretto a 
darsi alla fuga, prima del previsto. 
da . .qua lcosa» che lo ha spaven
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tato. Ma che cosa? Lo squillo de l 
telefono, i l timore che qualcuno s o 
praggiungesse, il richiamo d i un 
complice troppo nervoso dalla 
strada? Soltanto l'omicida lo sa 
La polizia, dal canto suo, è certa 
che il bottino è stato molto magro, 
forse soltanto quelle poche m i 
gliaia di l ire che il dr . Caucci po
teva avere ne l portafogli. 

Il genere di persone frequentate 
dal Caucci non era certamente di 
quell i che comunemente si defini
scono « p e r b e n e » . E* doloroso dirlo . 
ma il vecchio professionista era 
molto noto a Roma, fin da trenta, 
quarantanni fa, in tutti quegl i a m 
bienti d o v e usano riunirsi gl i u o 
mini che odiano l e donne . Le in 
dagini svol te dalla Squadra mobi le 
hanno messo in luce particolari che 
ci è impossibile riferire. S u per 
le scale che conducevano a l lo s tu 
dio d e l Caucci era u n v ia vai con
tinuo di giovani dai vol t i abbron
zati e dai capell i v is ibi lmente ossi
genati. i qual i ostentavano c o n il 
professionista una familiarità a 
prima vista inspiegabìl 

ET in questo ambiente torbido 
che la Mobi le ha orientato l e sue 
ricerche, scartando la vera e pro 
pria c l ientela , che d e l res to era 
andata, in questi ul t imi anni , ra
pidamente assottigliandosi. 

Durante tutta la giornata d i ieri, 
la Mobile ha eseguito un numero 
molto a l to d i fermi. S i tratta ir. 
maggioranza di giovani, parte de i 
quali è stata subito rilasciata, dopo 
un breve interrogatorio, mentre 
altri sono ormai in camera di si 
curczza da dieci , quìndici , trenta 
ore. Una piccola folla d i madri e 
sorelle in lacrime at tende davanti 
al la Questura una notizia, una pa 
rola d i speranza p e r i l Àglio o i l 
fratello fermato. E* u n o spettacolo 
doloroso. 

Una madre, d i cui per o v v i e ra 
Stoni non facciamo il nome, c i ha 
detto che a suo figliolo d i d ic iaa 
nova anni è stato fermato fin da l 
potnariggio d ì venardi, «fora* p e r 
che — essa ha spiegato — era stato 
curato d a l dr . Caucci tanti ann i fa, 
quando era ancora bambino, « i l 
suo nome figurava ancora ne l re 
gistri d e l medico» . Non abbiamo 
avuto il coraggio di contraddirla, 
l'abbiamo lasciata nel la sua i l lu 

s ;one. « II mio ragazzo era a letto 
con la febbre — essa ha continua
to —. Gli ho detto di non a lzare , 
ma lui ha voluto seguire gli agen
ti, perché si sentiva la coscienza 
tranquilla. Hanno trovato il nome 
e il numero telefonico del dr . 
Caucci sulla nostra rubrica telefo
nica. Ebbene, che c'è di male? •• 

/ misteriosi visitatori 
Ecco, dunque, il metodo seguito 

dalla Mobile in queste indagini. 
Fermare tutti coloro che hanno 
avuto rapporti di natura dubbia 
con il morto Interrogare, vagliare 

libi, posizioni personali, effettuare 
confropti con il portiere di v ia le 
Gorizia 43, Fiorentino Simonini. 
che durante la giornata di giovedì 
ha visto a lmeno sette persone en 
trare e chiedere de l dr. Caucci, ma 
che, naturalmente, non può ricor
dare quale sia stato il primo e 
quale l 'ultimo degli sconosciuti v i 
sitatori. La polizia non ha trala
sciato nemmeno di fermare indi
vidui « sospetti » fra tutti coloro 
che si sono raccolti davanti alla 
casa de l delitto, a commentare lo 
accaduto. Con questo sistema, la 
Mobile è riuscita a identificare a l 
m e n o d u e o tre di coloro che han
no vis i tato la vitt ima il giorno 28. 

I fermati hanno raggiunto la ci
fra, abbastanza alta, di quindici 
Fra costoro, alcuni ammettono 
francamente di aver avuto rapporti 
con il Caucci, altri, forse per ver
gogna o per paura, negano dispe
ratamente l'evidenza, aggravando 
cosi senza saperlo la loro posizio 
ne . Si è parlato ieri dell 'omicida 
come di un misterioso ciclista, M 
son tirati in ballo giovani vestit 
di blu, « vespisti - , uomini scesi da 
misteriose macchine nere. Si trat
ti! informazioni incerte, confuse, i i 
illazioni poco attendibili . Second i 
quanto ci è stato possibile sapere 
d a persona molto vicina ai capo 
del la Mobile, i sospetti degli inve
stigatori non si sono ancora fer
mati s u una sola persona. La situa
zione, insomma, è ancora molto 
fluida, ta le cioè da non autorizzare 
né un eccessivo pessimismo. r»é 
un ott imismo fuori luogo. La poli
zia ha, questa volta, un prezioso 
test imone: il portiere. Il portiere 
ha v is to sette persone, ognuna de l 
l e quali può essere l 'omicida. Il 
portiere, dunque, ha visto Vomici-
da. S e la Mobile avrà la fortuna. 
o la bravura di rintracciarle tutte 
e sette , e l e porterà, l'ur.a dopo la 
altra, o tutte insieme, davanti al 
portiere, costui potrà forse far 
uscire dai ripostigli de l la sua m e 
moria il ricordo di qualche parti
colare <un tono di voce , un capo 
di vestiario, un colore d i capel l i ) 

che potrebbe anche essere decisivo, 
se rafforzato da altre prove più 
concrete. Il portiere, in sostanza, è 
la chiave del l 'enigma. Se i conno
tati che ha fornito al la polizia so
no esatti, se la sua memoria fun
ziona bene, c'è una solida speranza 
di venire a capo de l mistero. 

Ieri sera, verso, le ore 20, il dr 
Magliozzi ha ricevuto i rappresen
tanti della stampa, ai quali ha di
chiarato di nutrire fiducia sul fe
lice esito del l ' inchiesta. Egli si è 
pò) trattenuto ne l suo ufficio a la
vorare fin oltre la mezzanotte, dopo 
aver mandato a casa a dormire i 
giovani collaboratori Santi l lo r 
Macera, che avevano trascorso il 
pomeriggio e parte del la sera sui 
luogo del del i t to , ad interrogare 
ancor più minuziosamente il por
tiere. Macera aveva passato anche 
la notte >'n bianco, essendosi recato. 
come • abbiamo scritto ieri, in una 
località del la provincia, per - ra 
gioni di servizio ... 

nella mobilitazione del giinuni com
pagni e delle ragazze 

La seziono cavalleggeri ad esem
plo ha deciso nella riunione del 
dirigenti delie cellule che ognuna 
delle organizzazioni di base dei 
partito terrà due feste dell'Unita 
e alcune cellule hanno già railtz-
7.ato la prirrm festa come !a seconda 
la quinta e la quarta cellu'a ma
schile di strada. !a terza, la quarta 
e la seconda cellula femminile di 
strada con larga j>artecipuzlone di 
slmoatlzzantl e di donne 

La sezione Mazzini da parte sua. 
memore del succes.'ìo riportato lo 
feorso anno, ha, con un secondo 
versamento, superato ne'la c'a«si-
flca di settore e Traste\ere e Prl-
mavalle. piazzandosi subito dopo 
la sezione Trionfale che finora 
conduce con nitro 170 000 lire 
ver.^ate 

I compagni di Trionfale non sono 
però soddisfatti di un primo po
nto casi facilmente conquistato e 
hanno deciso non solo di rinnovare 
Ta untiti tradizionale ai compagni di 
Trastevere, ma di sfidare tut te le 
altre sezioni del settore fissando 
contemporaneamente alle cellule l 
seguenti obiettivi: sottoscrizione: 
un milione (superando di 100 000 
lire l'obiettivo fissato dalla Fede
razione); diffusione: 200 copie in 
più deirobtetfiro della Federazione 
'ier la diffusione domenicale del-
VVmtà; feste: una festa per ogni 
cellula di strada e d» azienda. 4 
feste centrali in quattro località 
del popolare quartiere di Trionfa
le E al «sono subito messi ai lavoro-
la 10. cellula femminile di strada 
Ni Infatti superato di slancio 
l'obiettivo della "ottoscrlzlone rag
giungendo il 103.6 % e Aumentando 
l'obiettivo dei 50 %. I giovani hanno 
eia raccolto 18 000 lire e hanno in 
cantiere feste, gare sportile, ini
ziative culturali. 

Non possiamo però chiudere que-
Fta noatra rassegna senza ricordare 
'e 'este e le manifestazioni che si 
terranno oggi in numerosi quar
tieri della nostra città A Torpl-
gnattara — dove parlerà 11 compa-
eno Bruzlo Manzocchl — a Ponte 
Partono — oratore il compagno 
Marroni — ad Acllla. al Quadraro 
alla borgata Cecchlna. a Pietralata 
ed infine a Tlburtlno. Una cita
zione a porte per la festa organiz
zata dai compagni del Trionfale 1 
quali per l'occasione. Comitato Di
rettivo in testa, si prodigheranno 
— cosi hanno detto — per la 
diffusione del nostro giornale 

Claudio Cianca 
si sposa oggi 

fi compagno Claudio Cianca, se
gretario della Camera del Lavoro di 
Roma e provincia, si unisce oggi in 
matrimonio con la signorina Maria 
Giuitollsi. Al caro » battagliero di
rigente dei lavoratori romani e alla 
-sua gentile sposa gli auguri dei com
pagni dell'Unità, dei comunisti ro
mani e di tutti t lavoratori. 

TERRIBILE DISGRAZIA AD ACHIA 

Un Nmbo di 2 anni annega 
in una buca piena di calce 

La sciagura è accaduta di fronte airabitazioue del piccolo 

Una pietosa e terribile sciagura e preda all'apprensione più profonda. 
accaduta nel pomeriggio di ieri nella 
borgata di Acllla. Un bimbo in te
nerissima età. Valentino Zagarolo, «li 
anni 2. ha perduto la vita cadendo 
In una buca piena di calce nel pres
si della propria abitazione in Via 
Francesco Ingoi!, 44. 

Al lato della casetta nella quale 
la piccola vittima abitava, sta sor
gendo un'altra costruzione, che do
vrà ospitare tra poco una famiglia 
della borgata. La buca era «tata aca
vata circa un mese e mezzo fa ed 
era stata riempita con della calce. 
che doveva servire, appunto, all'edi
ficazione della nuova casetta. 

usciva di casa anche la mamma del 
bambino, che univa le sue grida di 
angoscia a quelle della donna che 
aveva scoperto la terribile disgrazia. 

Il piccolo veniva subito soccorso e 
trasportato alla locale stazione sa
nitaria. Qui. con prontezza di spi
rito ed estrema sollecitudine, il dot
tor Soranl praticava al bimbo la re
spirazione artificiale nel tentativo di 
richiamarlo in vita, ma purtroppo 
nulla poteva il valoroso medico della 
borgata, e «He 18 circa il piccolo 
Valentino spirava. 

Sul fatto, che ha provocato ad Acl-
| Ila molta commozione e pieno cor 

Verso le ore 18. la proprietaria doglio per la povera famiglia della 
della casa In costruzione, mentre pas- vittima, i carabinieri stanno svolgen-
sava per Via Ingoli. notava due pie- do indagini per accertare le respon-
cole mani di bimbo aggrappate a l - J sabilità. Sembra, infatti, che la buca 
l'orlo della buca. Prima che Temo-.della calce dovesse essere vuotata 
rione la dominasse completamente | proprio in questi giorni. 
la donna si gettava coraggiosamente: — 
In soccorso del piccolo lasciandosi 
cadere nella buca con la calce, che 
la ricopriva fino all'altezza del seno. 
Sollevava la creatura, ormai agoniz
zante. ed urlava di disperazione nel
la strada quasi deserta. Era un ac
correre di gente da ogni casa e dal
le strade vicine. Prima delle altre. In 

MESE DELLA STAMPA 
blettivo finale della sottoscrizione 
dell'Unità (37.000 lire) fissatole dalla 
Sezione versando 31 mila lire. Si è 
impegnata a raccogliere per la fine 
del «Mese» la somma di 40.000 use. 

M0NTER0T0ND0 SCALO 
sempre b testa alla classifica 

La sezione di Monterotondo Scalo 
è sempre in testa alla classifica per f » , , , , - _ _ r * r JJttm 
la sottoscrizione con 11 «ori. dell'ob- I C U i s m i n i l i c i t a 
blettivo. 

Saperato il secondo milione 
Con 1 versamenti di oggi tra cui 

spiccano quelli di Mazzini 6$ 940 lire. 
Valle Aurella IHSlO; Torplgnattara 
55.000; Trionfale S J 9 8 . la sottoscri
zione per la stampa comunista ha 
superato il 2. milione. 

n compagno FIgureul Giuseppe 
Ideila sezione di Ostia U d o diffonde 
ogni domenica: 70 Unità 50 Vie Nuo-

Ive. 15 Noi Donne. 

Altri àupefui dei giovani 
per la diffusione di lunedì 

Forlanini 100, Campltelll ISO, Appio 
150. Quadraro 900. Tufello 65. Finoc
chio SO. 'Gordiani 50. Villaggio Breda 
20, Universitari 250. Testacelo ISO. 

131.010 tire Tersate 
dalla cellula MaHtiti 

La cellula della fornace MaDoxzl 
ha effettuato un pruno versamento 
m UlJNt «re . 

Superato Tooiettho . 
dalla Motorizzazione civile 

La cellula della Motorizzazione ci
vile (17 compagni) ha superato l'ob-

Domani sera alle 19 si terranno i 
convegni del 3. e 2. Settore rispetti
vamente a Portonaccio • a P. Mac 
giore, le Segreteria dell* Sezioni s o 
no pregate vivamente ad accertarsi 
che I rispettivi delegati siano pre
senti. SI ricorda alle Sezioni del 3. 
Settore di portare nella giornata di 
lunedi l e bandiere • al compagni del 
comitato di Settore di trovarsi alla 
Sezione Portonaccio alle ore IT. Que
sta mattina e Gordiani al terrà 11 
z. congresso « Amici » e si farà fi pri
mo versamento per la sottoscrizione. 
la sera alle ora OS grande festa po 
polare a Campltelll a P^sa del sfociti 
M con rapertara del *Heat»» 

Consnlte popolari 
COMITATO ©I COOUDIHAMKNTO 

INQUILINI lunedi alle ere IT al 
VJe Aeenttae i*. 

TUTTE LK CONSULTE alle 19 al 
Viale Aveattao te . 

RADIO 
PfcOGKAMMA NAZIONALE — Ore 

10-11: Per le Forze Armate — 12: 
Musiche di Massenet — 13.13: Album 
r is ica le — 14.15: Musica Jazz — 14,30: 
Canzoni — 15: Curiosando In discote
ca — 15.45: Fantasia musicale diretta 
da Tito Petralia — 18.30: Ma chi ce 
Io fa fare, di Silva e Terzoll — 17,13: 
Alle isole Rawa? — 17.30: C e c e r t o 
sinfonico diretto da Ataulfo Argenta 
— 19.13: Musica da ballo — 19.45 No
tizie sportive _ 20: Orchestra di rit
mi e canzoni diretta da Armando 
fragna — 21: Musiche su cel luloide 
Colonne sonore da celebri film e 
commedie musicali — 22: Fantasia 
folcloristica — 22J0 Concerto del 
pianista Tito Aprea — 23: Motivi po
polari sudamericani. 

SECONDO PtOGSAMXA — Ore 
10.30: Abbiamo trasmesso — 13: Or
chestra melodica diretta da Ernesto 
Nlcem — 13.30: Totocaldo — 14: Ap
puntamento con Alfredo Antonini — 
14.30: Orchestra diretta da Pippo Bar-
zizza — 15: Jack emigra. Un atto di 
Gino Rocca — tSJO: Cavalleria ru
sticana di Pietro Mascagni — 17: An
gelini e otto strumenti — 18,15 Bal
late eoa noi — 19: Notizie sportive 
— 19.39: Napoli canta — 20: Cam
pionati mondiali di ciclismo t u pista 

Piccola guida 
per il gilanle 

AI-ATRI (Autolinee Zepplerl - Ca
stro Pretorlo) 8 8.15 (festivo) 15 18.25 
durata del viaggio ore 2. 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 
7.10 7.30 8 8.30 0 10 11 12 13 14 14.30 
15 15.40 16 17 17.30 18 13.30 19.30 20 
21 22 (STEFER autolinee) Via Ca-
•telcandolfo: 7.10 8,25 9.35 10.35 (fe
stivo) 11.35 12.55 13.30 14.40 (fe
stivo) 15.25 16.35 17.40 18.35 (fest.) 19 
19.35 21 (fest.) 21.10 22 Via Errolano: • 
6.35 7.45 8,30 9.45 (fest.) 10.15 12.20 
(fest.) 13.10 15 (fest.) 1 5 3 17.10 18.15 
18.45 (fest.) 19.15 20.15. Andata e rit. 
L. 200 (FF.8S.) 4.50 7.25 8,35 9.30 12.05 
14.13 15.38 17.43 19 1D.55 22. (Zepplerl 
autolinee) 6.30 6.50 (partenza da San 
Giovanni 7 8 8.15- (festivo) 8.35 (S?n 
Giovanni) 8.45 (S. Giovanni) 10 11.25 
12 (S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Gio
vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 19.30. 

AKICCIA: (STEFER tram) 6 6 SO 
7.10 7.30 8 9 10 11 12 13 14 14 .TO 
15 15.40 16 17 17.30 18 18 30 19 19.10 
20 21 22 (STEFER autolinee) Via Er
rolano: 6 35 7.45 8 30 9.45 (fest) 10.15 
12.20 (festivo) 13.10 15 (festivo) 15.30 
17.10 18.15 18.45 (festivo) 19.15 20.15 
Anelala e ritorno U. 2?0 Via Ca^lel-
eandoiro: 7,10 8 25 9,35 10.35 (fest.) 
11.35 12 55 13 30 14 20 14.40 (fest) 
15,25 16.35 17.40 IBM (fest) 19 19.35 
21 (fest.) 21.10 22 

ANZIO (FF.SS ) 4.35 6,35 7.45 9 25 
10,25 12,255 14 40 16.10 18,55 20.16 22 20 
(STAV autolinee) partenza in via 
G. Matteotti (Acquario) 9 11 13 18.45 
22 23 (festivo). 

CASTELGAN'DOI.FO (S.T.E.F.E.R. 
tram) 6 6.50 7.10 8 8.30 9 10 11 12 
13 14 15 1G 17 1B 18 30 19 19.30 20 21 
22 (STEFER autolinee): 6.30. 7.10 
8 25 8.30 9 35 10 30 10.35 (fest) 11.35 
12,30 12.55 13 30 14 30 14.40 ( fest) 15,25 
18.30 16.35 17.40 13 30 18.35 (fest) Il 
19.35 20.30 21 (fp<:t ) 22. Andata e ri
torno L. 180. (FF.SS.) 4,50 7,25 8 35 
B.30 12.05 14.13 15 38 17.48 19 19.55 22. 

CASTELLI A DAMA - (Autolinee 
Zepplerl): 7,30 11 12 13 5 17 18 18.25 
19.30 21 (festivo) 

GENZANO (STEFER tram): 5.15 
(dal Cessati Spiriti) 6 6.50 7,10 7.30 
8 9 10 11 12 13 14 14.30 15 15.40 16 
17 17.30 18 18.30 19 19.30 20 21 12. 
(STEFER autolinee): Via Cnstelenn-
dolfo: 7.10 8.25 9.35 10,35 (festivo! 
11.35 12,55 13.30 14,20 14.40 (festivo) 
15.25 16,35 71.40 18.35 (festivo) 10 
19.35 21 (festivo) 21.10 22. Andata <> 
ritorno L 250. Via Errolano: 6,35 7 -J.ì 
8.30 9.45 (fest.) 10.15 12.20 (fest.) i:"rt 
15 (fest.) 15.30 17.10 18.15 18.45 (ff-' , 
19.15 20.15. (Ferrovie dello Stato)- a--n 
7.25 8.35 9.30 12.05 14.13 15.33 17 48 M 
19.55 22 (Autolinee Zepplerl) 6,30 « Vi 
(partenza da S. Giovanni) 7 8 " in 
(fest.) 8.35 (S. Giovanni) 10 11 2"» ••> 
(S. Giovanni) 12.45 14 16 (S Gir»- ., 
ni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 i" • 

FIUGGI (STEFER ferr.): 6 20 •• • 
7.45 (diretto 1. classe) 8.19 10.10 V •• 
14.40 15,45 17.20 18 (andata e rit-
prima classe L. 800). 

FIUMICINO (FF.SS.) 4.45 6 in • • 
7.40 (Ostiense) 8.05 (Tuscolanm '"" 
0.10 (Tuscolana) 9.57 (Tuscolnni) '" " 
12.55 14.25 15.42 17.12 18.25 10 52 <~ 
ecolana) 21.10. 

FRASCATI (STEFER trami « 
7,15 8 8.30 9.30 10.30 11.30 12 3" ' 
14 14.30 15.20 15.40 16.30 17 17 •>'• 
18.30 19 19.30 20.30 21 22 CSTFFri» 
tollnee) 8,25 10,15 (festivo» '• '• 
21 andata e ritorno L. 220 (A'itol « -
Zepplerl) 7.30 8.15 (fest.) 9 9.30 1 "» 
11.25 12,30 13.30 14 14.45 25.20 IR i~ • » 
18,15 19.30 20.30 (FF.SS.) 6.07 6 48 - •" 
8.58 10J7 12.38 13.35 14.50 16 08 1'-• " 
17.30 19.12 20.55 22.15 23,10 23,55 

FREGENE (Sorietà autolìnee V- -
ma) 7 7.20 8,20 9.20 11.30 (tutti ria • i 
Alessandria) 12.30 (Castro pret*"-« » 
14,40 (V. Alessandria) 18.15 «v fi' -
sandria) 19.30 (Castro Pretorio» ' •» 
(v. Alessandria). Tutti 1 pu'lm-n 
partono da v. Alessandria, tm— '* 
10 minuti dopo In viale Castro r*-
rio. Prezzo della corsa semplif»' 
re 175. 

NETTUNO (FF.SS.) 4.35 6 35 " • 
9.25 10.25 12.55 14.40 16,10 18 55 2<"« 
22.20 (Autolinee STAN - partenza >n 
v. G. Matteotti. Acquario) 9 11 13 
18.45 22 23 (festivo). 

PONZA (Vedi treni per Anzio) Va
poretto partenza da Anzio martedì e 
giovedì ore 3. sabato ore 16,20. D i 
Ponza: domenica ore 17.30. martedì e 
giovedì ore 17. Durata del vlapplo 3 
ore. Prezzo della corsa semplice li
re 530. 

PRIMA PORTA (Roma-Nord Piaz
zale Flaminio) ogni ora circa dalle 
6.15 alle 24. 

SABAUDIA (Autolinee Zepplerl): 
8.30 7 (fest,) 8 9 (festivo) 1.25 12.45 
14.45 18.30. 

S. FELICE CIRCEO (Autolinee 
Zepplerl) 6.30 7 ffest.) 8 9 (festivo) 
1155 12.45 14.45 18.30. 

SUBIACO (Autolinee Zepplerl): 
8.15 16.30 17 (festivo). 

TERRACINA (FF.SS.) 5.06 5.50 6 35 
7.15 11.55 1220 14.30 1550 17.40 1850 
1855 20.45 21 (Autolinee Zepplerl) 7 
8.15 10 1155 14 1S 1950. 

TTVOLI-BAGNI TTVOLI (ATAC 
partenze Stazione Termini) 550 6 6.30 
7 750 8 8.30 99 10 11 1150 12 12.30 13 
1350 14 1450 15 16 17 1750 18 1850 
19 19.30 20 21 22 23.30. Andata e ri
tomo: Bagni L. 148. Tivoli 244 

VELLETRI (FF.SS.) 550 9.18 li 15 
1451 15.50 17.40 1850 (Autolinee STF-
FER) 6.35 7.45 8.30 9.45 ffestlvoi IO 15 
1250 (festivo) 13.10 1450 15 (festivo» 
1550 17.10 18.15 18.45 (festivo! 1"»5 
20.15 21.10. Andata e ritorno L 300. 
(Autolinee Zepplerl) 6.30 6 50 i n r -
tenza da S. Giovanni) 7 8 8.15 (festi
vo) 850 (S. Giovanni) 8.45 (S. Gio
vanni) 10 1155 12 (S. Giovanni) 12.13 
14 16 (S. Giovanni) 17 18 (S. Giovan
ni) 18.30 1950. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDOI-. D»a*ai 1. *t:t«Bk« «re 20: tv 

•esibl-t* »rec«e$Tew3t!« iti I*Tortter. *i '.. 
it\lx i>ci Prrt<*txo e*'.'» I»'i> * v. «*-
txce «efansV. 

CaTATOU; Dosali •"• SO, at««a1>>* ?-«-
r-iojramile ii Ulti i n i i f r . ce*. » «•<•» 
M**! ***• F«rlwc<«. Foet* G*ie;sa. zt l*-
c*',i itV.x «**.<«« M*«'i*ca 

METAUnCia-. iUr^ii 2 •.-« 1«3> Co-
e i iu D-rtttrra =• *ti+. 

AisantEA un DISOCCUTATI DI OSTIA : 
Titti i iì*ùrr9?*i: i: <M i 1,4» *«» •«-

T-.uti • ptrttc-.pi'e «''.i r-=3<«*« t\t « m 
ia*3* l««il 1 «etttsV-t tilt ore 20 cri 
Utili 4>'."* Ci»f.-i èri *UT..:V j»r d.*r:>.*» 
I »wb*«a! «Vili a>5-rf«. 
C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 

aSlETllI DI 501051: Orfici «' • •:• 
IS/tt: l rVctf txr.nzr. 

otGunzuTrn-. D»SUI *II« I«.M •* T«Ì. 
IStr-ntf: Daziai •!'.« 13.30 «die er ' 

ér: *r.*r. (.{ 5. **('<«:« ù-i* «««ce Tesuj-
e •. P. Espn-A). 

EESrDSSUuM flMMLIlU: IVanl •"> IT 
• 3*) x\.x «*«..•** ( « > » ; : : . 

JUUTW1STHT011. [ i n u . «J« ISSO ri 
FeJ*r»»t«e. 

KSr. DI HUU: D..SWU *!'« 18.30 "• 
FrirrixMO*. 

IESF. «SADXI: Dtsxj. «'.;• ;g,30 « tf 
>t Nrose (Bi'.^V.-*) 

BXST. jnTrrjo D'OUUre: TWaw: CU 19 
M Fp^tniMce. 

OQsnTSX Di'KM!: Tei:, i <wxws: • > 
CU 16 30 a p,tm UrueHi. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U ra^asMklli «« c:rr*£ HH *U$«s?* 

••e* eo*T«dtc *••>««•. *•'.* IT » * «f!« 
U.-}» irrsv* 26. 

Facoltà libere d'Ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Cairoli 101, ha ottenuto la conces-
sioste delTlastttat lateraatloaal de Genève (Svizzera) di una Delezazlon* 
**&!**** Ver l'istituzione di una Bcaela Libera snacegaeria per 11 con-
Mffntalento del D i v i e n e svizzere sTtategaere e per l'Istituzione di una 
Faceltà libera di Luurue Occidentali per il consefulmento del Diploma in 
Uav-ea, letteratare e isUtazteal «elTEarepa OceMeatale. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro che 
sono in possesso di un qualsiasi «Uplesaa «1 Scatola Media Saperlere. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che sono sprov
visti del suddetto titolo di studio superando però un esame di ammissione 
che avrà luogo nella prima decade del prossimo ottobre 

Informazioni, programmi e iscrizioni In Via Cairoli 101 dalle ore 9 
alle 13 e dalle 16 alle 22. 
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